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FLORA LICHENICA DEL PARCO DELLE GOLE DELLA BREGGIA

di Alberto Spinelli

«Pauperrimi rustici» Ii titolö Linneo, e come
tali non Ii degnö délia propria attenzione. I

licheni cominciarono a destare un certo
interesse quando, nei 1867, Schwendener enun-
ciè l'ipotesi délia dualità délia struttura
lichenica che défini come un fungo che vive
da parassita su un'alga. Il concetto di simbio-
si, ancor oggi riconosciuto, fu introdotto nel
1877 da Frank. Nell'ultimo decennio la sco-
perta del ruolo dei licheni corne bioindicato-
ri délia qualità dell'aria ha stimolato la curiosité

dei ricercatori e ormai innumerevoli
sono i lavori pubblicati in questo campo.

Rilevamenti al Rarco

Il mondo dei licheni rimane tuttora poco
conosciuto. Non ci sono note pubblicazioni
che si siano occupate di licheni nel compren-
sorio del le Gole délia Breggia. Questo è per-
tanto il nostra modesto contributo all'ap-
profondimento delle conoscenze generali di
questo piccolo meraviglioso fazzoletto di
natura e in particolare del mondo dei licheni.

In una prima fase di studio si è limitata l'e-
splorazione agli spazi facilmente raggiungibi-
li che, nel Parco delle Gole délia Breggia,
coincidono con le zone adiacenti ai sentieri
percorribili anche dal pubblico. Le zone del
comprensorio escluse da questo studio saran-
no oggetto di una seconda fase di ricerca. Il

materiale raccolto è stato fotografato in situ,
quindi sottoposto a esame macroscopico,
microscopico e chimico [1, 2, 3, 4, 5, 6, 7].

Esemplari raccolti

In totale sono stati raccolti ed esaminati 66
esemplari. Due esemplari sono rimasti senza
nome. I 64 rimanenti rappresentano 19
generi (tab. 1) e 34 specie. Con 6 specie, il

genere maggiormente rappresentato è

Caloplaca. Seguono Verrucaria, Collema,
Physcia, Lepraria e gli altri. 17 specie cresco-
no su roccia, 16 su corteccia vegetale e 1 su
ferro (Punt dala Bira).

Generi

Arthonia Lecanora
Buellia Lepraria
Caloplaca Normandina
Candelaria Phaeophyscia
Candelariella Physcia
Clauzadea Porpidia
Collema Umbilicaria
Dirina Verrucaria
Graphis Xanthoria
Hyperphyscia

Discussione

Il coefficiente lichenico secondo
Mattick [8] definisce il rapporta tra il

numéro di specie licheniche e quello
delle fanerogame (tab. 2). Pur cono-
scendo il numéro delle fanerogame
presenti nel Parco (542) il coefficiente
lichenico per lo stesso non è calcolabi-
le. Ulteriori ricerche oltre questo primo
contributo sono infatti necessarie per
stabilire il numéro totale delle specie di
licheni presenti.

Fig. 1- Xanthoria parietina.

Luogo

Globo
Germania
Svezia
Islanda
Spitzbergen
Terra di Lomonossow
Antartico

Coefficiente

0.1
0.48
0.95
1.0
3.5
4.1
175 ca.

Tab. 1 (a sinistra) -1 generi
di licheni rinvenuti nel Parco.

Tab. 2 (a lato) - Coefficiente

lichenico secondo Mattick

(1953) [8],

Le specie epifitiche (su substrata vegetale),

seppur meno appariscenti e a
volte i ndividuabi I i solo con la lente,
sono in pari numéro di quelle epilitiche
(su substrata minérale).
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II Parco delle Cole della Breggia - Contributi alia sua conoscenza

Fig. 2 (a destra) Verrucaria

lactea.

Fig. 3 - Caloplaca ochracea.

Fig. 4 - Graphis scripta.

La presenza di licheni (Xanthoria parietina)
su ferro (Punt dala Bira) dimostra la natura
non parassitica del lichene che usa il
substrata (roccia, vegetale, métallo e altri sub-
strati di origine antropica) per fissarsi e non
per assorbirne sostanze utili per la sua
sopravvivenza.

Quale influsso abbia I'inquinamento atmo-
sferico sui licheni del Parco delle Gole della
Breggia non ci è dato sapere. Considerata la

posizione geografica del parco, possiamo
ipotizzarne un effetto negativo su IIa crescita
dei licheni. Lo studio dei licheni quali bioin-
dicatori nel comprensorio del Parco, potreb-
be essere oggetto di futuri studi.
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VERTEBRATI DEL PARCO DELLE GOLE DELLA BREGGIA

Il Parco del le Gole délia Breggia, contraddi-
stinto principalmente dalla presenza del
corso d'acqua che lo attraversa e dalle vaste
superfici boscate che ricoprono i suoi pendii,
è situato nella parte bassa délia Valle di

Muggio per cui, a livello di composizione
specifica, per mammiferi, rettili e anfibi non
si osservano particolarità emergenti rispetto
alla situazione circostante, anche se le cono-
scenze specifiche a disposizione per i verte-
brati (a eccezione degli uccelli) all'interno
del perimetro del Parco sono per ora relativa-
mente limitate. Per i mammiferi fanno dun-
que stato le informazioni per l'area limitrofa
e la regione, che possono essere considerate
globalmente buone. Pergli anfibi, invece, un
recente studio sui biotopi umidi (Mattei-
Roesli e Maddalena 2005) ha permesso di
completare alcune lacune e osservare specie
finora non ancora conosciute nel Parco.
Sicuramente non da sottovalutare è il ruolo
che il Parco assume quale corridoio ecologi-
co. Esso infatti rappresenta una propaggine
délia Valle di Muggio che si affaccia sulla
pianura del basso Mendrisiotto, inserendosi
in un territorio fortemente urbanizzato. In

questo senso, la presenza di alcune specie di
anfibi importanti per la conservazione carat-
terizza il fondovalle del Parco rispetto agli
ambienti délia valle a monte.

I mammiferi

Per molti anni gli ambienti disponibili all'interno

del Parco si limitavano al fiume e aile
pendici boscate. Con la cessazione del le
attività di estrazione e lavorazione del
cemento, i mammiferi hanno iniziato a rico-
lonizzare la parte industrializzata del Parco,
in tempi e modi differenti, a seconda délia
loro mobilità e del le specie presenti nelle
vicinanze, occupando pure nuove tipologie
ambientali. Con la maggiore tranquillità
ritrovata, anche l'utilizzo délia regione quale
area di transita e corridoio ecologico è
sicuramente aumentato.

Attualmente (2007) per il Parco del le Gole
délia Breggia e le zone immediatamente
limitrofe esistono dati relativi unicamente a
28 specie di mammiferi, 6 del le quali sono
state rilevate anche all'interno del perimetro
del Parco (tab. 1). Si tratta di un numéro esi-

guo se si considéra che in Ticino sono cono-
sciuti oltre 60 mammiferi, di cui 1/3 sono
pipistrelli. Cio è dovuto principalmente aile
grosse lacune conoscitive imputabili alla
mancanza di studi specifici su questo gruppo
faunistico e in parte pure alio stile di vita elu-
sivo délia maggior parte del le specie, moite
del le quali sono notturne o conducono un'e-

sistenza sotterranea. Infatti, soprattutto per i

pipistrelli, il Parco présenta tutta una serie di
ambienti molto idonei sia quali rifugi sia
quali zone di caccia, per cui possiamo aspet-
tarci che la maggior parte del le 13 specie
presenti nella regione (tab. 1) frequentino
regolarmente anche il Parco.

Particolarmente interessanti per questo gruppo
faunistico sono le vecchie gallerie di

estrazione. Negli anni 2006 e 2007 al loro
interno è stata accertata la presenza di un
rifugio estivo occupato da una quarantina di
maschi di VespertiMo di Daubenton (segnala-
to per la prima volta da N. Oppizzi). Inoltre,
le gallerie potenzialmente offrono anche
degli ambienti idonei quali siti di letargo per
diverse specie tra cui il Rinolofo maggiore e
il Vespertilio di Bechstein, due specie la cui
protezione nel Cantone Ticino è considerata
prioritaria (Roesli e Moretti 2003). Purtroppo
le conoscenze attuali sono ancora lacunose
e i portali delle gallerie sono chiusi fino
quasi sotto la volta con reti metalliche e
quindi accessibili solo con difficoltà per i

pipistrelli. Un monitoraggio approfondito
délia situazione e l'apertura parziale dei portali

nella parte alta sarebbero molto auspica-
bili dal punto di vista délia protezione dei

Tab. 1 - Mammiferi osservati

relia regione del Parco delle

Gole délia Breggia negli ultimi

50 anni (situazione al

31.12.2006). Le specie

osservate all'interno del Parco

sono marcate con un

asterisco.

Fonte dei dati:

banche-dati CPT e CSCF, dati

personali M. Mattei-Roesli,
T. Maddalena e G. Greco.

Nome latino Nome italiano

Erinaceus europaeus * Riccio europeo
Talpa europaea Talpa europea
Crocidura suaveolens Crocidura minore
Rhinolophus ferrumequinum Rinolofo maggiore
Myotis nattereri Vespertilio di Natterer
Myotis bechsteini Vespertilio di Bechstein

Myotis daubentoni * Vespertilio di Daubenton
Pipistrellus pipistrellus * Pipistrel lo nano
Pipistrellus kuhli Pipistrello albolimbato
Hypsugo savii Pipistrel lo di Savii

Nyctalus leisleri Nottola di Leisler

Eptesicus serotinus Serotino comune
Plecotus auritus * Orecchione
Plecotus austriacus Orecchione méridionale
Plecotus macrobullaris Orecchione alpino
Tadarida teniotis Molosso di Cestoni

Lepus europaeus Lepre comune
Sciurus vulgaris Scoiattolo
Glis glis Chiro
Muscardinus avellanarius Moscardino
Clethrionomys glareolus Arvicola rossastra

Pitymys multiplex Arvicola di Fatio
Pitymys savii Arvicola di Savi

Apodemus sylvaticus Topo selvatico
Vulpes vulpes Volpe
Martes foina * Faina
Meies metes Tasso
Sus scrofa * Cinghiale
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